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L CALENDIMAGGIO, Festa di
Primavera, cerca ‘consigli’ (nel ve-
ro senso della parola) in autunno.

Si sono svolte, sabato e domenica, le
elezioni per i rinnovi dei Consigli di
della Nobilissima Parte de Sopra e per
la Magnifica Parte de Sotto del Calen-
dimaggio di Assisi. Notevole l’affluen-
za dei partaioli che hanno espresso le
loro preferenze per i candidati delle ri-
spettive fazioni; 24 i componenti da in-
dividuare per ciascun Consiglio.
Per la Parte de Sopra sono stati eletti
(risultati ufficiosi) Romeo Belello,
Francesco Belello, Giuseppe Dionigi,
Francesco Rufinelli, Lucio Biondi,
Roberta Roberti, Luigi Rossetti, Giu-
lio Benincampi, Francesca Assunti,
Andrea Pennaforti, Stefano Venaruc-
ci, Ermanno Vignati, Alessandro Boc-
chini, Mauro Casciola, Chiara Buzzi,
Alessandro Rufinelli, Leonardo Ber-
nardini, Giovanni Bastianini, Valeria
Molini, Stefania Calisti, Valentina An-
tonelli, Manuela Mariani, Luisa Buz-
zi, Tiziano Trovarello.
I consiglieri della Parte de Sotto sono
invece Giacomo Cova, Delfo Berretti,
Marcella Dominici, Massimiliano Del-

la Vedova, Andrea Cova, Moreno Ro-
scini, Paolo Zucchi, Aurelio Oligar-
chi, Chiara Del Bianco, Alessandra
Betti, Tiziano Ragni, Fabrizio Leggio,
Luca Brizi, Sandro Ciarulli, Stefania
Ridolfi, Veronica Roscini, Ferdinan-
do Fabbri, Gabriele Rossi, Emanuela
Fuscaldo, Elena Giancarlini, Matteo
Berti, Elvio Lunghi, Enrico Perini,
Francesco Balducci.
Nei prossimi giorni i due Consigli si
riuniranno, autonomamente, per deci-
dere ciascuno la cooptazione di sei per-
sone che andranno a completare le
due «rose» di nomi. A quel punto po-
tranno operare e decidere su quelli che
sono gli incarichi, a cominciare dal
Priore. Si entrerà così nella nuova or-
ganizzazione disegnata dallo Statuto
(che prevede, come novità, la presiden-
za onoraria del sindaco e la figura del
Magistrato), con il Consiglio dell’Ente
(con due rappresentanti per Parte ol-
tre al sindaco e al Magistrato, e la Com-
missione della Festa, presieduta
dall’assessore municipale alla Cultura
e con la partecipazione dei Priori e dei
Gran Cancellari delle due Parti.
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Calendimaggio
Eletti i due Consigli
La festa si anima

FURTI nei bar, c’è chi ci lascia lo
zampino, c’è chi abbandona i
‘vuoti’. C.L., 27 anni, originario
di Acerra (Na), è stato arrestato
per tentato furto con scasso: l’epi-
sodio si è verificato a Torgiano, in
via Assisi, dove l’uomo, murato-
re, era domiciliato. Una pattuglia
della locale Stazione Carabinieri,
in transito intorno alle 2,30 di not-
te, ha notato una saracinesca soc-
chiusa di un pubblico esercizio e
si è insospettita. I militari si sono
avvicinati e hanno trovato C.L.
sdraiato sotto una macchina, con
in mano il «piede di porco» con
cui aveva forzato la serranda e sta-
va cercando di fare la stessa cosa
alla porta d'ingresso del bar per fa-
re razzìa. L'equipaggio, che svol-
geva un servizio nell'ambito
dell’attività di prevenzione svolta
dall’Arma a livello provinciale,
ha arrestato C.L., pregiudicato
per fatti analoghi, ora rinchiuso
nel carcere di Capanne, a Perugia.
E’ stata invece ritrovata a Mora-
no, nel Gualdese, la macchinetta
per videopoker rubata l’altra not-
te in un bar di Assisi (zona Porta
Perlici). I ladri l’avevano portato
via per svuotarlo; il bottino è di
500 euro, ma un cellulare lasciato
cadere durante il «colpo» potreb-
be fornire agli inquirenti indizi
fondamentali.

SONO INIZIATI i lavori della prima rotato-
ria del programma comunale, che intende rea-
lizzarne altre per rendere più sicuro e scorrevo-
le il traffico urbano. Si tratta della rotonda in-
torno alla torre dell’acquedotto, all’incrocio tra
viale Umbria con via S. Michele Arcangelo e
via Vietnam. Non è il più pericoloso tra quelli
ad alta circolazione stradale, ma è partito per
primo con una procedura semplificata dall’as-
senza di espropri; che, invece, caratterizzano al-
tri incroci (quelli di Tribbio e tra via Gramsci
e via San Costanzo). Non è l’unico problema;
c’è anche l’abbattimento di una trentina di pi-
ni per fare spazio alla rotatoria dell’acquedotto.
È il consigliere comunale di Fi Giuliano Mo-
nacchia che sottolinea la gravità di una decisio-
ne forse non abbastanza ponderata. Tanto più,
osserva, che i maestosi pini abbattuti (di alme-
no 50 anni) saranno sostituiti con piante giova-
ni (tigli, lecci o platani), che riusciranno a ossi-
genare l’ambiente non prima di molti anni.
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Bastia, il taglio dei pini
Un’ombra sulla rotatoria

A S S I S I TORGIANO
Pattuglia dell’Arma
blocca scassinatore
sotto la saracinesca


